
 

 

 

 
 

 
 

     

 

PROGETTO NUOVA SALUGGIA 
AGOSTO 2023 – Anno 2 - numero 8/23 - stampato in proprio  

a cura del Gruppo Consiliare di Minoranza PROGETTO NUOVA SALUGGIA  
(Consiglieri: Claudio BRENTAN, Andrea GARBIERO, Nicoletta POZZI, Claudio RELINO) 

DALL’ULTIMO CONSIGLIO COMUNALE  
 

Giovedì 20 luglio 2023 alle 18.30 si è riunito il Consiglio Comunale con alcuni punti 
importanti all’ordine del giorno che riassumiamo in tre parti: 1) Comunità Energetiche 
Rinnovabili (CER) 2) Variazioni di bilancio ed equilibri 3) Consorzio Intercomunale dei 
Servizi Sociali (CISS). Vediamo le proposte e quale è stato il nostro voto. 
 

COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI (CER) 
L’Amministrazione ha preso contatti con ENEA per avere un studio di pre-fattibilità 
sull’avvio di una CER e su impianti nell’agrifotovoltaico. Di cosa si tratta esattamente? 
La CER è un’associazione tra cittadini, attività commerciali, pubbliche amministrazioni 
locali e piccole/medie imprese che decidono di unire le proprie forze con l’obiettivo di 
produrre, scambiare e consumare energia da fonti rinnovabili su scala locale con 
l’obiettivo di ridurre i costi alle singole utenze. L’AGRIFOTOVOLTAICO consiste nella 
produzione di energia rinnovabile su terreni agricoli, senza consumare suolo e senza 
sottrarre spazi produttivi all’agricoltura e all’allevamento.  
LA NOSTRA POSIZIONE: riteniamo che sia il primo passo verso un sistema di 
approvvigionamento energetico che vada sostenuto. Nel nostro programma elettorale 
avevamo già inserito questa innovazione e mesi fa avevamo già preso contatti con Enea 
nel caso che avessimo ottenuto la maggioranza. Il nostro voto è stato FAVOREVOLE. 
 

VARIAZIONI DI BILANCIO E EQUILIBRI 
L’amministrazione continua a gestire il bilancio con modalità che nulla hanno a che 
vedere con la programmazione. Hanno proposto una variazione di bilancio di 390 mila 
Euro andando ad aumentare principalmente i capitoli per dare incarichi a professionisti 

e manutenzioni straordinarie. LA NOSTRA POSIZIONE: Voto di ASTENSIONE. 
Altre due variazioni erano già state approvate in Giunta e andavano ratificate entro i 
60 giorni successivi in Consiglio. La prima riguardava 15.000 € destinati a sostenere il 
Comune di Russi di Romagna con forniture di servizi. Avevamo chiesto 
all’amministrazione di convocare un consiglio aperto per coordinare gli aiuti anche con 
le associazioni, ritenendo che la Comunità si forma anche condividendo le scelte nel caso 
di eventi drammatici come questo. La risposta è stata negativa, il Sindaco “non ritiene 
opportuno” convocare un consiglio comunale. Così la Giunta ha fatto la sua scelta e le 
associazioni si sono organizzate in autonomia raccogliendo più di 6.000 € che sono già 
stati inviati a Russi. LA NOSTRA POSIZIONE: pur non condividendo la modalità di 
comportamento della Giunta abbiamo dato voto a FAVORE come segno di vicinanza 

a Russi. La seconda variazione di Giunta da ratificare riguardava altri 24.000 € 
stanziati per presentare ricorso al TAR contro la sentenza della Soprintendenza su 
Cascina Gallo-Pedrantoni, andando inoltre a ridurre lo stanziamento per i servizi 

scolastici. Riteniamo che sia un “incaponirsi”, invece di mettere mano al progetto della 
Cascina e rivederne l’uso. LA NOSTRA POSIZIONE: Voto CONTRARIO. 
Nel punto sono poi state portate altre due proposte di deliberazione. La prima 
riguardava una variazione al DUP e la seconda gli equilibri di bilancio, una delibera 
di legge con la quale il responsabile del servizio certifica che il bilancio dell’Ente è in 
equilibrio e non sono presenti debiti fuori bilancio. LA NOSTRA POSIZIONE: il Sindaco 
continua a gestire bilancio, PEG e DUP (Documento Unico di Programmazione) senza 
coinvolgere la minoranza in alcun caso, ma seguendo una programmazione poco chiara.  
Voto di ASTENSIONE. 
 

CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI SERVIZI SOCIALI (CISS) 
E’ stata presentata una modifica dello Statuto e della Convenzione del Consorzio. Si 
tratta di modifiche di legge oltre che a variazioni sulla rappresentatività in Assemblea. 
LA NOSTRA POSIZIONE: sappiamo che due Comuni stanno uscendo dal CISS. Per noi 

l’appartenenza al Consorzio è fondamentale per Saluggia. Voto FAVOREVOLE. 

SALUGGIA È COMUNITÀ ? 
speranza e illusione 

Saluggia è l’angolo di mondo in 
cui scorre la mia vita, è il mio 
paese fin dalla nascita.  
Da tempo però mi pare di 
vedere un paese 
profondamente cambiato. Le 
generazioni che hanno 
accompagnato la mia gioventù 
hanno lasciato spazio a volti 
nuovi che si sono inseriti, insieme 
a tanti nuovi nuclei familiari 
anche di etnie diverse.  
Ho sempre sentito Saluggia 
come la mia comunità. Oggi 
faccio un po’ di fatica a 
sentirla… questa Comunità.  
Le abitudini stanno cambiando, 
l’individualismo è sempre più 
dilagante, molte buone pratiche 
sembrano superate e classificate 
come “roba d’altri tempi”.  
Sicuramente la pandemia ha 
fatto la sua parte. Per esempio 
si sta abbandonando la buona 
abitudine di salutarsi, di 
fermarsi a scambiare due 
parole, anche di circostanza.  
E’ scontato dire che il telefonino 
è responsabile di tutto questo., è 
vero, ma ognuno di noi però è 
responsabile in prima persona 
delle proprie azioni.  
Mi chiedo allora se il valore 
della Comunità sia ancora 
sentito, se qualcun altro in paese 
si accorge che lo stiamo 
perdendo e se questo valore 
interessa ancora a qualcuno. 
Magari possiamo farne a meno? 
Io non credo. 
Mi piacerebbe conoscere le 
risposte dei miei Concittadini, 
nel frattempo suggerisco di  
riprendere la buona usanza di 
salutarci quando ci 
incontriamo, anche se non ci 
conosciamo e non ci 
frequentiamo.  
Vi garantisco che non è solo un 
problema delle giovani 
generazioni, ma accomuna un 
po’ tutti.  E’ un primo passo, forse 
piccolo, ma importante.  
Grazie.  
 

Claudio Relino 

Foglio stampato su carta certificata FSC 
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dal 1 al 5 SETTEMBRE 2023  

PATRONALE “SAN GRATO”. Buona festa a tutti. 
 

Residenti a Saluggia al 10/8/2023: n. 3820  

(1868 M - 1952 F). Nuclei familiari: n. 1706 

CASCINA GALLO-PEDRANTONI, LOCAZIONI E TRASFERIMENTI DI SEDE. L’amministrazione continua ad 
impegnare soldi pubblici per l’investimento sulla Cascina Gallo Pedrantoni. Con determina n. 226 del 26/7/2023 è stata 
assegnata alla ditta GUGLIOTTA SRL la cifra di € 121.123,20 per la realizzazione di un PARCO GIOCHI nell’area della Cascina 
(fornitura di attrezzi, montaggio e pavimentazione). Con questa ultima assegnazione l’importo dell’investimento arriva alla 
quota di € 1.151.267,79 contro gli 850.000 € previsti inizialmente (+ 35 %). Secondo noi è un investimento “fuori controllo” 
che, aggiunto al parere della Soprintendenza che vincola la Cascina e ne impedisce la demolizione, diventa esempio di una 
gestione personalista del Sindaco che l’aveva proposto come scommessa elettorale. ULTIMA ORA: il 3/8/23 l’ufficio tecnico 
ha pubblicato avviso pubblico per individuare un immobile di circa 150 mq. in centro paese da AFFITTARE ad uso “servizi al 
Cittadino e sede del gruppo Alpini” con un canone mensile massimo di 610 € (attualmente tali servizi sono in Via Don Carra 
5 e la sede del gruppo Alpini è stata appena inaugurata il 2 luglio !!!). La domanda che sorge spontanea è: “perché tali servizi 
non possono essere trasferiti nella Cascina Gallo Pedrantoni, già di proprietà del Comune, rivedendo il progetto iniziale, invece di 
affittarli da un privato?” Si eviterebbe una spesa di 30.000 € in 4 anni e si utilizzerebbe l’immobile a beneficio di tutti i Cittadini. 
Segnaliamo inoltre il trasferimento della Croce Rossa, da via San Bonaventura 53 ai nuovi locali di Via Don Carra. 
 

Foglio informativo preparato e finanziato dai Consiglieri di minoranza, in collaborazione con il 
gruppo PROGETTO NUOVA SALUGGIA, distribuito mensilmente a tutte le famiglie di Saluggia, 
Sant’Antonino e frazioni. Contatti: 3282412326 – 3669714382.  info@progettonuovasaluggia.it 

DAI CITTADINI: ci è stata segnalata la necessità di 
smaltire lastre di vetro. Non sempre è possibile romperle e 
metterle nel cassonetto blu. Il Co.ve.var. non le ritira come rifiuto 
ingombrante e chiede di portarle al Centro di Raccolta di Trino 
V.se. Come avevamo fatto per gli inerti (rifiuti da lavori edili), 
ricevendo risposta negativa, abbiamo chiesto 
all’amministrazione di mettere un CONTAINER DEDICATO 
nell’area ecologica, considerato che, a differenza degli inerti, 
il vetro è un rifiuto che si raccoglie già nei cassonetti domestici. 
Attendiamo risposta. Vi aggiorneremo. 

SI’ ALLE COMUNITA’ ENERGETICHE (C.E.R.) 

IL FABBISOGNO ENERGETICO ITALIANO. Nel 2022, secondo i dati 
di Terna SpA, la società che gestisce la rete del trasporto 
energetico a livello nazionale, il fabbisogno di energia 
elettrica in Italia è stato pari a 316,8 miliardi di kWh. Le fonti 
rinnovabili hanno coperto complessivamente il 31,1% della 
domanda (34.3% idroelettrico - 6.9% geotermico - 12,2% 
fotovoltaico - 25.6% eolico - 21% biomasse). Nello stesso 
anno si è registrato un marcato calo della produzione 
idroelettrica a causa del periodo di siccità. Il rimanente 
fabbisogno energetico, cioè il 69%, è prodotto utilizzando 
materiali fossili con l’emissione in atmosfera di 112 miliardi di 
Kg di CO2. 

EMISSIONI CO2 IN ATMOSFERA. Il dato ufficiale dal Ministero 
dell’Ambiente legato alla produzione di energia elettrica è 
di 531 grammi di CO2 per KWh. Se per una famiglia di 4 
persone il consumo medio annuo di energia elettrica si aggira 
fra i 3.000/3.500 kWh, significa che la famiglia produce 
annualmente una quantità di CO2 che varia tra i 1600 Kg e 
i 1850 Kg. Se questa energia venisse prodotta al 50% con 
fonti di energia rinnovabile la CO2, emessa come gas serra, 
sarebbe la metà. Se facciamo il calcolo senza le rinnovabili 
(100% di energia elettrica da fonti fossili) arriveremmo ad 
un’emissione di 167 miliardi di kg. di CO2. Per differenza 
quindi con l’utilizzo delle rinnovabili evitiamo emissioni di CO2 
pari a 55 miliardi di kg per anno. (167 – 112 miliardi di kg) 

A SALUGGIA. Lasciamo a voi le considerazioni. La nostra 
posizione è che con le informazioni scientifiche di cui oggi 
disponiamo e con gli aiuti previsti delle leggi, in particolare 
dal PNRR, le tecnologie sulle fonti rinnovabili, incluso il ciclo di 
manutenzione e smaltimento, vanno prese in grande 
considerazione. Ogni nostro comportamento ha 
conseguenze sui consumi di energia elettrica e quindi 
ognuno ha la consapevolezza di poter partecipare alla 
riduzione delle emissioni di CO2, anche solo migliorando il 
nostro modo di muoversi, nutrirsi, riscaldarsi, lavorare, ecc. Per 
questo motivo abbiamo approvato in Consiglio Comunale la 
proposta sull’avvio del percorso verso le CER (Comunità 
Energetiche Rinnovabili) e sull’agrivoltaico a Saluggia.  
Nel prossimo numero approfondiremo ancora l’argomento. 
 

 

RIFIUTI ABBANDONATI: nei mesi estivi la nostra 
attività di MONITORAGGIO AMBIENTALE è sospesa, ma 
riprenderà regolarmente a settembre quando la natura si 
spoglia e molti rifiuti diventano più visibili. Approfittiamo per 
ribadire che il Cittadino è responsabile personalmente della 
pulizia dell’area se è dimostrato il dolo o la colpa del 
proprietario del terreno. RINGRAZIAMO I CITTADINI CHE HANNO 

RIPULITO le aree di proprietà in cui avevamo segnalato degli 
abbandoni di rifiuti ed invitiamo i tanti camminatori di Saluggia 
e Sant’Antonino a segnalarci, con fotografie, eventuali 
avvistamenti di nuovi abbandoni e la relativa posizione. 
Per informazioni contattare Roberta (3280451741)  
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